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Alle Comunità Religiose Rogazioniste








Alla Famiglia Rogazionista







Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto! (Mt 28,5-6) 


Carissimi,



ci avviciniamo alla conclusione del tempo austero della Quaresima per introdurci con la Settimana Santa in quello gioioso della Pasqua, segnati ambedue quest’anno dall’attesa e dalla preparazione dell’evento della canonizzazione di Padre Annibale. 


Per vivere questa coincidenza ci siamo proposti di vedere in riverbero nel volto doloroso e glorioso del Figlio di Dio contemplato nella liturgia, la figura umile e appassionata del nostro Santo Fondatore per meditare con lui e attraverso le sue parole il mistero di Cristo morto e risorto che egli ha costantemente testimoniato con la sua vita e annunciato con la sua vibrante parola. 


Vogliamo farlo soprattutto nella Grande Settimana nella quale si compie il mistero della Pasqua che ci apprestiamo a celebrare nei prossimi giorni. In essa si erge il segno tremendo e glorioso della croce, mistero di sofferenza e di gloria, segno definitivo e “ultimo” del suo amore per noi. 

Sappiamo come l’amore a Gesù Crocifisso sia stata una delle caratteristiche della santità del Padre, tale da apparire una dominante della sua vita interiore. 

“Vi è un Libro - egli scrive - nel quale possono leggere ed imparare i dotti e gli ignoranti, i grandi e i piccoli, i giusti e i peccatori. È un libro aperto per tutti, nel quale si può apprendere da tutti la più sublime teologia degli attributi di Dio, della sua potenza, della sua misericordia, della sua giustizia, della sua carità; un libro nel quale a caratteri di sangue, ma di un sangue non terreno, sta scritto e spiegato il mistero dell’Amore eterno di un Dio verso gli uomini. 

Questo libro è tale una scuola di sapienza e di scienza divina, che in esso si sono formati i più grandi santi della Chiesa, e senza di esso è impossibile comprendere e praticare virtù alcuna. Tutte le dottrine del vangelo sono compendiate ed illustrate in questo libro. 

Tutti i libri della santa scrittura, dal Pentateuco di Mosè all’Apocalisse di S. Giovanni non sono che pagine di questo libro; tutte le voluminose opere dei Padri della Chiesa, dei dottori, dei ministri, non sono altro che le frasi di questo libro, esposte, illustrate, commentate. Questo libro ha formato: santi, confessori, martiri, vergini. 

Qual’è mai questo libro di tutte le scienze e di ogni sapienza che vi sia in cielo e in terra? È il Crocifisso! Il Cristo Gesù confitto in Croce!”.

 Se dal particolare del volto sorridente del Padre proposto nell’immagine ufficiale che è stata scelta per la canonizzazione, allarghiamo l’obiettivo all’intera foto originale, oltre a Don Orione che sta seduto accanto a lui (e con lui sarà canonizzato), vediamo nelle sue mani il Crocifisso. Non è una posa di maniera, altri ritratti lo riprendono in questo devoto atteggiamento. È l’espressione visiva di una convinzione profonda e di un proprio modo di essere. 

Dalla contemplazione del volto doloroso del Figlio di Dio e delle sue sofferenze, Padre Annibale ha saputo passare a quella della passione dell’uomo del suo tempo, a partire dai piccoli e dai poveri di Avignone. Ad essi, fatti icone dell’Uomo dei dolori, egli ha saputo portare il messaggio pasquale: “Non abbiate paura! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto!”. 

L’umile servizio di Annibale, fattosi buon operaio, ha trasformato quel lembo di terra maledetta in terreno fertile dove il seme del Rogate ha attecchito, è diventato albero rigoglioso e ha portato frutti per il Regno.

Lo stile e lo spirito del nostro santo Fondatore sono modello e incoraggiamento per noi suoi figli, religiosi e laici, che in diverse regioni del mondo vogliamo essere semi di speranza soprattutto per i più piccoli e i più poveri nel nome del Rogate.


Pertanto, l’augurio che desidero trasmettervi per la prossima Pasqua è proprio quello di saper leggere come il Padre nel “Libro del Crocifisso”, per divenire come lui appassionati di Cristo e dell’uomo, della messe del mondo che il Redentore libera e salva attraverso il mistero pasquale di croce e di resurrezione.
 
Immaginiamo per un attimo che sia il Padre Annibale l’angelo al sepolcro che ci esorta a non avere paura e a cercare Gesù il crocifisso. Allora lo potremo contemplare risorto. Soltanto chi penetra con la mente e il cuore la passione gloriosa di Gesù può gioire nella sua risurrezione. Il Padre continua: “Il Crocifisso è argomento “d’ineffabile gioia”; ma Egli è altresì argomento di “sacro dolore”. … Questi due sentimenti che sembrano opposti, sono uniti fra di loro da un altro sentimento, da un’altra potenza che li forma, li crea, li sostiene, li regola, li dilata, li divinizza. Questo sentimento, questa potenza è l’Amore”. 

È alla ribalta in queste settimane in tutto il mondo un film che ripropone con particolare rigore gli eventi della passione. La fedeltà ai racconti evangelici e le immagini vivide e cruente ne stanno facendo, oltre che un successo commerciale, anche un incontro con il vero Uomo dei dolori che ha conosciuto il patire, quasi una via crucis mediatica per l’uomo moderno. 

A noi il Padre Annibale ha lasciato la tradizione della contemplazione della passione e delle pene intime di Gesù: sarà bene ritrovare, soprattutto nella settimana santa, il tempo e la calma per un prolungato incontro personale e comunitario con il Crocifisso, per fare con lui il nostro cammino verso la resurrezione.
La celebrazione della Pasqua, per vivere nello stesso tempo responsabilmente la preparazione quasi parallela della canonizzazione e del prossimo capitolo generale, ravvivi la nostra passione per Cristo e per l’uomo con la ricerca di uno stile di vita più vicino a quello del Fondatore, una sempre maggiore accoglienza e comunione reciproca, un servizio più incisivo e visibile per i piccoli e poveri, un amore più fattivo per il Rogate come ci chiedono oggi la Chiesa e la società. 


Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto!

La ricerca e l’incontro con il Cristo, crocifisso e risorto,  è l’augurio e il dono che impetro per ciascuno di noi dalla Beata Vergine Maria, per intercessione del nostro Santo Padre Annibale.

Vi benedico con affetto nel Signore. 







   Il Superiore Generale 













